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Rhodesia: a Lusaka il vertice dei paesi del « fronte » 

Il piano anglo-americano 
all'esame degli africani 

Il regime di Smith ha già fatto sapere che respingerà le proposte - Previsto lo 
impiego di una forza dell'ONU - David Owen e Andrew Young illustreranno il 
loro piano questa sera ai capi di Stato e ai dirigenti nazionalisti presenti 

Da ieri a Tokio il segretario di Stato USA 

Molta cordialità 
ma pochi frutti 

dalla visita 
i Vance a Pechino 

Mi 

Hua: «è bene esplorare» - Carter, impres
sionato dalla «profondità delle discussioni» ( 

LUSAKA — I capi dei cinque 
Stati della « linea del fronte » 
confinanti con la Rhodesia 
sono giunti ieri a Lusaka per 
discutere le ultime proposte 
anglo-americane per un go
verno di maggioranza. Oggi 
arrivano a Lusaka anche 0-
wen e Andrew Young che il
lustreranno direttamente le 
loro proposte. 

Al presidente del Mozambi
co. Samora Machel, e al pre
sidente della Tanzania. Nye-
rere, giunti a poche ore di 
distanza l'uno dall'altro, sono 
state tributate le tradizionali 
accoglienze africane a base di 
canti e balli e rulli di tam
buro. A salutarli all'aeroporto 
c'era il presidente dello 
Zambia. Kenneth Kaunda, 
che li ha condotti in elicotte
ro al palazzo del governo a 
Lusaka. Poche ore dopo essi 
hanno discusso col vice-pre
sidente del Botswana, Quett 
Masire, e col vice primo mi
nistro angolano, José Dos 
Santos. il problema rhode
siano. 
. Il piano anglo-americano è 

già stato respinto ieri dal 
ministro della difesa di Sa-
lisbury, Mark Portritfge. il 
quale ha espresso la prima 
reazione ufficiale alle indi
screzioni avutesi nelle capita
li africane in merito al con
tenuto delle proposte di pace 
anglo-americane. Secondo 
queste indiscrezioni, non con
fermate dal Foreign Office, il 
piano di pace . prevede le 

immediate dimissioni di Smi
th, la nomina di un ammi
nistratore generale britannico 
per capeggiare - un governo 
per il disbrigo degli affari 
correnti, lo scioglimento delle 
forze di sicurezza rhodesiane 
e lo svolgimento delle elezio
ni a suffragio universale se
condo il principio < un uomo 
un voto » sotto il controllo di 
truppe dell'ONU. 

11 segretario generale del
l'ONU. Kurt Waldheim. redu
ce dalla conferenza di Lagos 
sull'apartheid, ha parlato di 
questo ieri a Londra con il 
ministro degli Esteri britan
nico. David Owen. 

Owen ha illustrato al suo 
interlocutore il piano anglo
americano per la Rhodesia. 
che si accinge a portare a-
vanti in questo nuovo giro di 
consultazioni con i paesi a-
fricani « di prima linea », con 
i leader nazionalisti rhode
siani e con il regime di Ian 
Smith a Salisbury. 
.. L'idea, avanzata nel piano 
anglo-americano, di ricorrere 
ad un contingente dell'ONU 
per assicurare il manteni
mento dell'ordine in Rhode
sia durante il periodo di 
transizione, in cui verrebbero 
sciolte sia le forze armale 
rhodesiane sia quelle dei 
guerriglieri nazionalisti è sta
ta toccata in una conferenza 
stampa da Waldheim il quale 
ha riaffermato il suo deside
rio di fare tutto il possibile 
per promuovere una soluzio
ne al problema rhodesiano. 
L'invio di un contingente del
l'ONU è decisione di compe

tenza del Consiglio di Sicu
rezza, ma ottenuto l'assenso 
del ^consiglio non dovrebbe 
essere difficile — ha detto 
Waldheim — raccogliere le 
truppe tra i paesi membri 
dell'ONU. 

Per l'invio della forza del
l'ONU non vi sarebbe legal
mente nessuna necessità di 
ottenere l'assenso • di Smith, 
essendo il suo un regime il
legale — ha aggiunto Wal
dheim —, ma per motivi di 
praticità politica conviene 
cercare un accordo tra tutte 
le parti interessate al pro
blema. 

A Lusaka sono attesi pro
venienti da Lagos anche Ro
bert Mugabe e Joshua Nk-
mo, i capi del Fronte Patriot
tico rhodesiano. Li accom
pagna San Nujoma presiden
te dell'Organizzazione del 
Popolo dell'Africa Sud-Occi
dentale (SWAPO) che impe
gna le forze sud-africane. 
' Il leader nazionalista rho

desiano, Robert Mugabe, che 
con Joshua Nkomo dirige il 
Fronte Patriottico ha dichia
rato ieri a Lagos di non es
sere ostile in linea di princi
pio al piano anglo-americano 
sulla Rhodesia a condizione 
che esso venga tradotto in 
realtà immediatamente. Mu
gabe ha fatto la dichiarazione 
al termine di un incontro 
con l'ambasciatore statuni
tense presso le Nazioni Uni
te, Andrew Young. a Lagos 
per la conferenza sull'apar
theid. 

Meno intensa l'attività militare 

Sporadici scontri 
tra Dire Daua e Harrar 
ADDIS ABEBA — Sporadici scontri ' sono segnalati nella 
regione dell'Ogaden da fonti diplomatiche mentre le truppe 
etiopiche, dietro imponenti fortificazioni, cercano di conte
nere la pressione dei ribelli somali di fronte alle città di 
Dire Daua e Harrar. 

L'offensiva delle forze del Fronte di Liberazione della 
Somalia Occidentale si è arrestata di fronte a queste due 
città dove la resistenza delle truppe etiopiche è stata parti
colarmente accanita. 

Numerosi membri dell'Ufficio per l'Organizzazione delle 
masse in Etiopia, noto come Uffiolo Politico, sono fuggiti, 
dandosi alla macchia. Lo ha affermato giovedì sera lo stesso 
ufficio ad una trasmissione televisiva a Addis Abeba. 

Mercoledì scorso, il capo dello Stato etiopico, colonnello 
Mengistu Haile Mariam aveva dichiarato che «progressisti 
sui quali era stata riposta la nostra fiducia » avevano ab
bandonato le file del rivoluzionari in un momento in cui il 
paese deve affrontare la prova più dura. > 

Il giornale « Adis Zemen » di Addis Abeba, in un edito
riale scriveva ieri che l'Etiopia ha avvertito che non accet
terà mai alcuna riconciliazione mentre gli aggressori si bat
tono all'interno del suo territorio sovrano. « Addis Zemen » 
(quotidiano ufficiale stampato in lingua amharica) sottoli
nea che una mediazione sarà possibile una volta che le 
forze di invasione si saranno ritirate al di là di Karora, sul 
Mar Rosso e di Manderà, al confine somalo-etiopico a sud. 

MOGADISCIO — Ha concluso ieri una visita nella capitale 
somala il vice presidente mozambicano Marcelino Dos San
tos che ha consegnato al presidente somalo Siad Barre un 
messaggio del capo di Stato mozambicano Samora Machel. 
8eccndo indiscrezioni non confermate il Mozambico si ac
cingerebbe ad adottare sulla crisi del Corno d'Africa una 
posizione comprendente il rlccnoscimento del diritto alla 
autodeterminazione dei popoli dell'Eritrea e dell'Ogaden. Se 
questo avvenisse costituirebbe il primo caso di presa di 
posizione di Stati africani sullo spinoso problema. 

• • * 
ROMA — L'ufficio di Roma del Fronte di Liberazione del
l'Eritrea (FLE) ha confermato le notizie giunte ieri da 
Damasco della conquista della città di Adi Ugri nella pro
vincia eritrea del Serae. 

Mentre continua la visita in Corea 

Bloccati gli aeroporti inglesi 
LONDRA — E' cominciato alle 0 di ieri lo sciopero di quattro 
giorni degli 830 assistenti controllori del volo degli aeroporti 
britannici. Le conseguenze si sono subito fatte sentire, con 
la pressoché completa paralisi della rete aerea. Ieri mattina 
l'aeroporto londinese di Heathrow appariva stranamente cal
mo. forse perché buona parte della gente aveva rinunciato 
a partire; il giorno prima invece si erano avute code inter
minabili di viaggiatori che cercavano di partire in tutti i 
modi prima che iniziasse lo sciopero. L'agitazione è motivata 
dalla richiesta di aumento salariale di circa il 20%, superiore 
e o e al « tetto » posto dal governo alle rivendicazioni sindacali. 
NELLA FOTO: passeggeri all'aeroporto di Heathrow in at
tesa di un eventuale volo. 

Conclusi i lavori del CC 

Nessun cambiamento 
alla linea dell'OLP 

DAMASCO — n Consiglio 
centrale dell'OLP. dopo una 
discussione a tratti assai a-
nimata durata oltre 11 ore, 
ha approvato un documento 
con il quale K denuncia tutti 
i tentativi degli Stati Uniti e 
sionisti di liquidare la causa 
palestinese e di ignorare i di
ritti dei palestinesi, definiti 
ael vertici arabi di Rabat 
e del Cairo « nelle risolu
zioni dell'ONU ». Il CC inol
tre conferma la dichiarazio
ne politica in 15 punti ap
provata dal Consiglio nazio
nale nel febbraio scorso; e-
sorta gli Stati arabi «a far 
fronte ai complotti degli im
perialisti USA diretti a li
quidare la causa palestine
se»; conferma «la sua ade-
alone alla risoluzione 3236 
deU'anemblea generale dell' 
ONU. la quale sottolineava 
che la causa palestinese è la 
chiave del problema dei Me
dio Oriente». , 
' Come si vede, il documen
to ribadisce le già note po
sizioni dell'OLP. smentendo 
m aspettative di chi dava per 
certo un atteggiamento pos
sibilistico verso la risoluzione 
H i del Consiglio di sicurezza. 

E" da rilevare in proposito — 
e lo aveva sottolineato nei 
giorni scorsi lo stesso Arafat 
— che da parte americana 
non solo non si è avuta al
cuna concreta avance verso 
l'OLP. ma è stata anzi an
nunciata la decisione (richie
sta da Israele) di opporsi re
cisamente, anche col ceto, a 
qualsiasi modifica della riso
luzione 242 che vi introduca 
un riferimento al diritti na
zionali del palestinesi. In 
questa situazione, il CC dell' 
OLP non ha ritenuto di poter 
far altro che ribadire le pro
prie posizioni. Il CC ha an
che rivolto un ammonimento 
a quello sparuto gruppo di no
tabili reazionari cis-giordanl 
che si sta prestando alla ma
novra israeliana volta a esco
gitare una qualche « alterna
tiva *U'OLP». 

Nel Sud-Libano intanto con
tinuano i bombardamenti del
l'artiglieria israeliana e falan
gista sulle posizioni palesti
nesi-progressiste. Ieri si so
no avuti 6 morti e 14 feriti; 
fra le vittime è anche 11 sin
daco (musulmano) di Bint 
Jbell 

Grande interesse a Pechino 
al prossimo arrivo di Tito 
Presenti due esponenti di partito nella delegazione ju
goslava ed altri segni di apertura del PCC alla LCJ 

PYONGYANG — La terza 
giornata della visita ufficiale 
del presidente jugoslavo Tito 
è stata anche essa dedicata 
ai colloqui politici con il pre
sidente coreano Kim II Sung 
che si sono svolti in un qua
dro inabituale, mentre cioè i 
due capi di stato effettuava
no una crociera in battello 
sul lago Jonpung a nord del
la capitale coreana. Tito e 
Kim II Sung avevano compiu
to i circa cento chilometri 
che separano Pyongyang dal 
lago su un treno speciale ed 
al loro arrivo sono stati ac
colti da diverse centinaia di 
persone festanti, così riferi
sce l'agenzia Tanjug. 

I colloqui sono stati definiti 
« camerateschi sinceri e ami
chevoli » in un dispaccio della 
agenzia ufficiale della RDP 
di Corea, che aggiunge: e i 
due capi di stato hanno illu
strato la situazione esistente 
nei rispettivi paesi scambian
dosi i punti di vista e le opi
nioni sulle possibilità di un 
miglioramento delle relazioni 
dei due Stati all'interno del 
movimento dei paesi non 
allineati ». ' 

La visita di Tito in Corea 
durerà complessivamente una 
settimana, dopodiché il presi
dente jugoslavo è atteso a 
Pechino dove già fervono i 
preparativi per la sua acco
glienza. Un dispaccio dell'An
sa, da Pechino, fa notare la 
importanza della presenza nel
la delegazione jugoslava di 
Stane Dolane ed Alexandr 
Grickov. L'importanza deri
va dal fatto che Dolane e 
Grickov sono entrambi due 
dirigenti di partito e che tra 
Belgrado e Pechino non esi
stono relazioni da partito a 
partito, ma solo relazioni a 
livello statale. Dolane è uno 
dei segretari della Lega dei 
Comunisti e Grickov è il re
sponsabile delle relazioni este
re ed in quanto tale svolse 
un ruolo importante alla con
ferenza dei partiti comunisti 
d'Europa a Berlino l'estate 
scorsa. 

Ora. a quanto risulta al
l'* Ansa ». il programma del
la visita prevede incontri e 
colloqui tra Tito ed Hua Kuo 
feng. tra i due ministri degli 
esteri Mulic ed Huang Hua 
e tra i due ministri del com
mercio estero. Ma si preve
dono anche scambi di vedute 
tra i due partiti sia pure in 
forma non ufficiale. 

Viene considerato interes
sante a Pechino il fatto che 
l'agenzia «Nuova Cina» ab
bia pubblicato ieri un mes
saggio di Tito al compagno 
Hua-Kuo-feng per la sua rie
lezione alla presidenza del 
Comitato centrale del PCC. 
Tito a sua volta era sta

to menzionato con l'appella
tivo compagno in una infor
mazione della stessa agenzia 
sulla sua visita nella Corea 
del Nord, mentre per quanto 
riguarda la visita in URSS, 
Nuova Cina, utilizzava per Ti
to solo i suoi titoli ufficiali 
di capo dello Stato e presi
dente della Lega dei comu
nisti jugoslavi. 

« Sono piccoli segni, scrive 
ancora l'Ansa, che fanno in

travedere la possibilità di nuo
ve aperture, per quanto gran
di possano essere le diffe
renze tra i due partiti ». A 
questo proposito, si ricorda 
che, un anno fa dopo la scom
parsa del presidente Mao. era 
stata esposta nella camera ar
dente una corona inviata al 
Comitato Centrale del PCC 
da Tito nella sua doppia qua
lità di Presidente della RSFJ 
e della Lega dei comunisti. 

Morte misteriosa a Bruxelles 
di un ex-consigliere di Allende 
BRUXELLES — Un ex-con
sigliere del presidente cile
no Allende, il belga André 
Van Lanker è morto a Bruxel
les per le conseguenze di un 
incidente le cui circostanze 
appaiono poco chiare. André 
Van Lanker era precipitato 
l'otto agosto scorso dal se
sto piano del ministero degli 
Affari economici dove lavo
rava dal suo ritorno dal Cile. 

Il ministero degli Affari 
economici si è trincerato die

tro un «no comment», ma 
una fonte autorevole della 
procura, citata dall'Ansa, af
ferma che l'inchiesta sul ca
so non è ancora chiusa e 
che il caso appare a bizzar
ro», anche se a non c'è mo
tivo di dubitare » che si trat
ti adi qualcosa di diverso 
da un incidente». 

Van Lanker era stato tra 
i detenuti dello stadio di 
Santiago ed era stato tortu
rato dalla DIN di Pmochet. se Katoyama. 

TOKIO — Cyrus Vance giun
to ieri a Tokio si è imme
diatamente incontrato con 11 
premier giapponese ed ha 
chiesto che tutti 1 presenti 
lasciassero la stanza per po
ter discutere a quattr'occhi 
con Pukuda. La visita del 
segretario di Stato america
no è breve (ripartirà nella 
mattinata di oggi), ma molti 
sono gli argomenti da discu
tere tra Stati Uniti e alappo
ne. Ci sono questioni bila
terali, ma anche questioni di 
respiro regionale come 11 pro
blema del ritiro delle truppe 
americane dalla Corea e, an
cor più importante forse, 
quello dei rapporti con la 
Cina, rapporti al quale il 
Giappone è interessato in pri
ma persona dal momento che 
si avvia a fare del suo gi
gantesco vicino un partner 
commerciale di primaria im
portanza. ' 

Certamente Vance sarà più 
esplicito con Fukuda sui ri
sultati della sua visita in Ci
na di quanto non lo sia 
stato con i giornalisti di Pe
chino. Vance. in una confe
renza stampa, ha definito 1 
colloqui avuti con i dirigenti 
cinesi «molto utili e istrut
tivi», ma ha evitato di scen
dere nei particolari ed ha 
eluso molte domande. « Il 
rapporto completo lo farò al 
presidente Carter appena tor
nato a Washington », ha detto. 

Unico elemento concreto è 
che 1 contatti continueranno 
tra USA e Cina e il prossimo 
appuntamento è fissato a set
tembre, quando il ministro 
degli Esteri cinese Huang 
Hua si recherà a New York 
per partecipare alla assem
blea generale delle Nazioni 
Unite. Sembra addirittura che 
1 diplomatici americani al se
guito di Vance siano imba
razzati del fatto che da par
te cinese i colloqui del se
gretario di Stato a Pechino 
siano definiti «significativi». 

Si ha l'impressione che gli 
USA non vogliano che i rap
porti con la Cina appaiano 
troppo buoni per non turba
re quelli esistenti con Tai
wan. Ma su questo punto pre
ciso, che poi è essenziale per 
il futuro dei rapporti cino-
americani, non sembra che 
siano stati fatti molti passi 
avanti. 

Lo stesso Hua Kuo-feng nel 
suo colloquio con Vance, ha 
detto a proposito del- carat
tere esplorativo della visita,' 
« è bene esplorare ». In • so
stanza dunque grande cordia
lità, rapporti distesi e nul
la di più sembra il risul
tato della visita del segreta
rio di Stato americano. Il 
quale, del resto, sembra ap
prezzare più l'ospitalità giap
ponese che quella cinese. In
fatti nel brindisi pronunciato 
al banchetto ufficiale offer
togli del ministro degli Este
ri Katoyama, ha detto « mi 
sembra di essere tornato a 
casa». Da Washington il 
portavoce della Casa Bianca 
informa che «il presidente 
Carter è rimasto impressio
nato dalla profondità delle 
discussioni » di Pechino e che 
apprezza la «volontà della 
Cina di ampliare e mantenere 
le relazioni con gli USA». 
Carter trae queste impressio
ni dalla lettura dei rapporti 
inviatigli da Vance. ma an
che ' dalle sue dichiarazioni 
non si ha cenno di veri e 
propri risultati concreti. 

Per tornare alla visita a 
Tokio si è saputo che nel 
suo colloquio con Fukuda 11 
segretario di Stato ha affron
tato il problema del «rici
claggio» delle scorie nuclea
ri da parte del Giappone. 

Vance ha fornito anche In
formazioni sul suo viaggio in 
Medio Oriente e sul nuovo 
gruppo dirigente cinese, men
tre Pukuda ha riferito del suo 
recente viaggio nel sud-est 
asiatico. Tutti questi temi sa
ranno ridiscussi nei dettagli 
stamane da Vance con il mi
nistro degli Esteri giappone-

« Libro bianco » sul referendum 
per l'indipendenza del Quebec 

OTTAWA — Mentre l'iter 
parlamentare del contestato 
< Bill 101 », che fa del france
se la lingua ufficiale del Que
bec, si sta concludendo, il go
verno della provincia franco
fona ha presentato a Quebec 
City il « libro bianco » che fis
sa le basi del meccanismo 
che regolerà il prossimo re
ferendum sull'Indipendenza, il 
secondo e più importante pas
so della strategia del e Parti 
quebecoise» tendente a sepa
rare la provincia atlantica 
dalla confederazione canade
se. Evidente la determina
zione in entrambe le azioni 
del «Parti quebecoise» ad an
dare avanti rapidamente sul
la sua strada, sfruttando 
nel più pressante dei mo
di il potere derivantegli dal
la maggioranza assoluta che 
detiene all'Assemblea (71 seg
gi su 110). 

Uno dei punti fondamenta
li del «libro bianco» presen
tato dal ministro per la rifor
ma parlamentare del Quebec, 
Robert Burns, indica che a 
nessun canadese residente in 
altre province, ad associazio
ni, corporazioni e unioni sa
rà permesso di finanziare la 
campagna sul referendum le 
cui apeae dovranno estere 
autorizzate, in baie a massi
mali ripartiti con precisione, 
da un ufficio provinciale per 
l'elettorato. Sarà inoltre il go
verno a decidere sulla data e 
sulla formulazione del quesi
to che verrà posto all'eletto

re, anche se è previsto un di
battito « privilegiato » della 
durata massima, però, di 25 
ore. 

Questa è un'arma molto im
portante poiché è nella stra
tegia del «Parti quebecoise» 
evitare di porre la brutale 
alternativa «indipendenza: si 
o no », proponendo invece un 
più sfumato quesito il cui con
cetto è « indipendenza politica 
e associazione economica con 
il resto del Canada». 

Il «libro bianco» riconosce 
che nel quadro costituzionale 
attuale qualsiasi referendum 
non ha valore legislativo, ma 
indica anche che esso impe
gnerà moralmente il governo 
centrale. «Sono sicuro — ha 
detto il ministro Burns — che 
il resto del Canada non ri
marrà silenzioso nel corso 
della campagna per il refe
rendum (che durerà dai 35 ai 
60 giorni); ma quello che noi 
stiamo cercando di far nota
re è che ad una persona che 
non vive nel Quebec non do
vrebbe essere permesso di in
fluenzare le decisioni dei que-
becchesl». 

Contro 11 contenuto del • li
bro bianco» sul referendum 
si sono già avute le prime 
reazioni ci uomini politici ed 
enti, ma non da parte del go
verno federale che, di fronte 
alla vigorosa offensiva del 
« Parti quebecois », sembra 
avere assunto da qualche 
tempo una posizione di dife
sa passiva. .> . u rt 

Il segretario 
della NATO 
favorevole 

alla* bomba N 
REYKJAVIK — L'introduzio
ne della bomba neutronica, 
l'ultima arma atomica messa 
a punto negli Stati Uniti, 
ridurrà il pericolo di una ag
gressione contro l'alleanza 
atlantica e scoraggerà il ri
corso alle armi nucleari. Lo 
ha dichiarato il segretario 

t
irale della NATO Joseph 

ns. 
Luns ha criticato i com

mentatori occidentali che 
hanno definito la bomba neu
tronica un'arma « sporca ». 
Costoro, secondo il segretario 
generale della NATO, «han
no condotto il dibattito sul
la base di mezze verità, quan
to dire mezze non verità e 
persino ignoranza». 

n segretario generale della 
NATO ha poi aggiunto: 
«Dobbiamo essere chiari «u 
ciò che questo significa. La 
nuova arma non soltanto cau
sa meno danni alle cose, ma 
minimizzerebbe anche le per
dite tra le popolazioni al di 
fuori del bersaglio militare ». 

r> 

Lo afferma il settimanale « L'Opinion » di Madrid 
• * • - 1 _. * 

La CIA responsabile 
dell'uccisione di 

Luis Carrero Bianco? 
Un documento dei servizi segreti francesi - L'attentato doveva 
avviare la dissoluzione del franchismo - Incidenti nei Paesi baschi 

MADRID — ,11 giornalista 
Angel Alcazar De Velasco, 
che fu intimo amico di José 
Antonio Primo De Rivera fon
datore della falange spagno
la. pubblica nell'ultimo nu
mero del settimanale Opinioni 
un « documento » in cui ri
vela « la verità » sulla mor
te dell'ex presidente del con
siglio Luis Carrero Bianco 
che fu vittima di un atten
tato la mattina del 21 di
cembre 1973, all'uscita da una 
chiesa dove aveva ascoltato 
la messa, a meno di cento 
metri dall'ambasciata degli 
Stati Uniti a Madrid. 

Per il giornalista spagnolo 
l'ETA. alla quale fu sempre 
ufficialmente attribuito l'at
tentato. «non ne sapeva nul
la ». La versione di Alcazar 
De Velasco si basa su un 
documento ' che gli avrebbe 
consegnato « per studiarlo e 
analizzarlo sotto ogni aspet
to» l'allora presidente della 
Corte suprema di giustizia 
spagnola, Fernando Herrero 
Tejedor. > ' Il « documento ». 
scritto originalmente in fran
cese. sarebbe stato consegna
to ad Herrero Tejedor poco 
dopo l'attentato da un agen
te dello SDECE (servizi se
greti francesi di controspio
naggio). un certo Pierre. 
• L'attentato viene attribuito. 

dal « documento » che è ri
prodotto integralmente, alla 
CIA che. secondo il giorna
lista. intendeva con questo 
avviare la dissoluzione del re
gime franchista. Questa 
avrebbe provveduto a far per
venire a Madrid, alla base 
aerea nucleare di Torrejon De 
Ardoz, cinque mine anticar
ro sensibili agli odori. Me
diante abili stratagemmi le 
mine sarebbero state distri
buite in diversi punti della 
capitale spagnola mentre al
cuni rapporti " di • agenti > se
greti. fatti giungere ai ser
vizi di sicurezza spagnoli, an
nunciavano la possibilità di 
un attentato contro il prin
cipe Juan Carlos o contro lo 
stesso Franco. Sviati da que
ste informazioni i servizi di" 
sicurezza non si -'sarebbero! 
preoccupati di proteggere 
Carrero Bianco. 

Il rapporto attribuito a 
Pierre parla quindi della 
e sensibilizzazione > della vit

tima alle esigenze elettroni
co olfattive della mina. Gli 
sarebbero state versate su un 
indumento alcune gocce di un 
liquido con un odore non per
cettibile dall'uomo. Alcanzar 
De Velasco scrive quindi che 
tutte le versioni ufficiali sul
l'attentato furono e continua
no ad essere false: sia quel
la del tunnel scavato dallo 
scantinato di un immobile 
adiacente il luogo dell'esplo
sione, sia quella dei due uo
mini in tuta azzurra che mon
tati su una scala attivavano 
l contatti della mina, sia quel
la dei sei militanti dell'ETA 
subito identificati dalla poli
zia. Alcazar De Velasco at
tribuisce la maggiore respon
sabilità della morte di Car
rero Bianco all'allora mini
stro degli Interni. Carlos 
Arias Navarro. E si doman
da: perché mai allora Fran
co lo premiò nominandolo 
presidente del governo? An
che in questo il giornalista 
vede la mano della CIA che 
avrebbe costretto Franco a 
questo passo per renderlo in
direttamente «complice» non 
solo dell'attentato ma anche 
« di quanto poi sarebbe dovu
to inevitabilmente succedere: 
la decomposizione del regime 
accompagnata dalla eutanasia 
del suo stesso creatore ». 

Una decina di persone, tra 
cui un ragazzo colpito alle 
gambe da un colpo di arma 
da fuoco, sono rimaste ferite 
ieri sera nel corso di scontri 
tra polizia e militanti baschi 
avvenuti nella Spagna setten-

Incendio 
all'ambasciata . 
USA a Mosca 

» -
MOSCA — Un incendio è di
vampato agli ultimi tre pia^ 
ni dell'ambasciata america
na a Mosca. Non vi sono sta
ti danni alle persone. 

Le fiamme sono state ftoma-
t*-ftpòrsapale militaregame-
rfeario di' guàrdia allo stabile 
insiemev ai vigili del 'fuoco 
moscoviti. 

Tra gli uffici più colpiti 
sembra essere quello di Toon, 
l'ambasciatore degli USA. 

trionale. 
• A San Sebastiano sono av
venuti violenti incidenti per 
il settimo giorno consecuti
vo mentre a Bilbao, a Sanc-
turce. a Renteria e a Irun 
si sono svolte manifestazioni. 
All'origine dello agitazioni vi 
è la richiesta da parte dei 
militanti baschi del rilascio 
di Miguel Angel Apalategui, 
che si trova in carcere a Mar
siglia e di cui le autorità 
spagnole hanno chiesto la 
estradizione. 

Continua intanto da parte 
di un gruppo di detenuti in 
varie carceri spagnole lo 
sciopero di solidarietà con 
Apalegui e per la richiesta di 
una « amnistia politica e mi
litare ». Diciannove detenuti 
politici stanno digiunando a 
Madrid. Pamplona e San Se
bastiani appartengono al-
l'ETA. al GRAPO e all'Unio
ne dei Soldati Democratici. 

Oltre alla perdurante ten
sione nei paesi bacchi, la si
tuazione economica generale 
della Spagna è in questo mn ' 
mento un altro dei problemi 
che stanno al centro dell'at
tività politica. All'indomani 
di un incontro fra i rappre
sentanti del governo e quelli 
delle organizzazioni industria
li, un portavoce di queste ul
time ha definito il piano eco
nomico di Suarez insufficien
te. 

In precedenza c'era stato 
un incontro fra il governo e 
i sindacati, i cui rappresen
tanti hanno criticato il pia
no, che giudicano « inaccetta
bile». Ieri Suarez ha rice
vuto anche una visita del se
gretario del Partito comuni
sta. Santiago Cardilo, col 
quale ha discusso — secon
do fonti governative — di 
« argomenti generali » fra cui 
l'autonomia per i baschi e la 
situazione economica. Cardi
lo ha ripetuto la richiesta 
che a socialisti e comunisti 
siano affidati incarichi di go
verno- per contribuire al su
peramento della crisi. 

Suarez, inizia oggi un viag
gio ufficiale t nel corso del 
quale visiterà quattro capita
li della CEE: ' ' nell'ordine. 
L'Aja. Copenaghen, Parigi e 
Roma. Nelle trentasei ore di 
soggiorno a Roma si reche
rà anche in Vaticano. 

VIAGGI DI AUTUNNO 
con «Unità vacanze» 

NEL 60° DELLA 
RIVOLUZIONE 
D'OTTOBRE 
(7 NOVEMBRE A MOSCA) 

ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Milano — DURATA: 5 gior
ni — TRASPORTO: volo spe-
cìale Aeroflot da Milano —-
PARTENZA: 4 novembre 

NEL 60° DELLA 
RIVOLUZIONE 
D'OTTOBRE 
CITTA' EROE 

ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Leningrado, Kiev, Volgogra-
do, Mosca, Milano — DURA
TA: 12 giorni — TRASPOR
TO: voli di linea +• treno — 
PARTENZA: 30 ottobre 

FESTA 
NAZIONALE 
ALGERINA 
E TOUR 
DELLE OASI 
ITINERARIO: Milano, Roma, 
Algeri, Laghouat, Ghardaia, 
Ouargla, Touggourt, El Oued, 
Biskra, Bou Saada, Algeri, 
Roma, Milano — TRASPOR
TO: voli di linea — DURA
TA: 10 giorni — PARTENZA: 
30 ottobre 

VIETNAM 
RIUNIFICATO 
ITINERARIO: Milano, Berli
no, Hanoi, Than Hoa, Vinh, 
Kim Lieo, Ha Tình, Huè, Da 
Nang, My Khe, Da Nang, 
Hanoi, Hoa Binh, Hanoi, Ber
lino, Praga, Milano — TRA
SPORTO: voli di linee Jet 
Interflug — DURATA: 20 
giorni — PARTENZA: 28 ot
tobre ." 

FESTA 
NAZIONALE 
SOMALA 
ITINERARIO: Milano, Roma, 
Mogadiscio, Roma, Milano — 
TRASPORTI: voli di linea AH-
talia — DURATA: 10 gior
ni — PARTENZA: 17 ottobre 
da Milano e da Roma 

LTj 
Pr Iscrizioni e prenotazioni 

Unita vacanze 
Viale F. Testi, 75 - Milano 
Telef. 64.23.557 . 64.38.140 

•Muta* ITAlTU«ttT 

<o r "» 


